
UNA PIENA CONFESSIONE sta mettendo

in crisi tutta la strategia antiterrorismo dell'

amministrazione Bush e apre inquietanti inter-

rogativi riguardo alle verità ufficiali che circo-

lano sulle stragi

dell'11 settembre.

Khalid Schaikh

Mohammed, detenu-

to nel lager di Guantanamo, ha
offerto su un piatto d'argento le
motivazioniper farsi condannare
a morte dallo speciale tribunale
militare da cui sarà giudicato. Ha
ammesso di aver partecipato a ol-
tre una trentina di complotti e at-
tentati, molti tragicamente noti,
altridicuinonsieramaisospetta-
ta l'esistenza.
Mohammed, 41 anni, di origine
pachistana, cresciuto in Kuwait,
una laurea all'università Usa del
SouthCarolina,nonèuncombat-
tente nemico qualsiasi: è stato in-
dicato come uno dei più stretti
collaboratoridiBinLaden.Lecar-
tedeiverbaliconfermanounpro-
filo da superterrorista: s'è preso la
responsabilità di tutto. Dall'orga-
nizzazione dei commando di di-

rottatori suicidi fatti schiantare
contro il World Trade Center e il
Pentagono all'uccisione diDaniel
Perle, l'inviato del Wall Street
Journal sequestrato e decapitato
in Pakistan nel 2002. Davanti ai
giudici che hanno condotto
l'udienza preliminare - rigorosa-
mentea porte chiuse - nel bunker
appena fatto costruire nella base
navale Usa a Cuba, Mohammed
hatestimoniatodiesserestatotor-
turatonelcorso degli interrogato-
ri, senza tuttavia ritrattare nulla
delle dichiarazioni rese agli agen-
ti della Cia. Ha fornito anzi ulte-
riori particolari e informazioni.
Hanno sentito puzza di bruciato
due senatori, Carl Levin e Lind-
sey Graham, un democratico e
un repubblicano, uno presidente
l'altro membro della commissio-
neForzearmate,alpuntodachie-
dere l'immediata apertura di un'
inchiestaparlamentare. «Le accu-
se di maltrattamento dei prigio-
nieri vanno prese sul serio e van-
no investigate. Non farlo signifi-
cherebberendereuncattivoservi-

zioallanazione»,recita ilcomuni-
cato congiunto diffuso sabato a
Washington. Il giudice militare
che ha presideduto l'udienza a
Guantanamo ha promesso di tra-
smettere tutta la documentazio-
ne utile all'inchiesta, documenta-
zioneperaltro già inviataall'ispet-
toregeneraledellaCia.Nessunav-
vocatodifensoreèstatoammesso
all'udienza. Dal quartier generale
di Langley i vertici dell'intelligen-
ce insistono che i loro uomini
non torturano nessun prigionie-
ro;ma l'agenzia si rifiutadidescri-
vere cosa sia considerata tortura e
tantomeno fornisce informazio-
nisulle tecnicheimpiegateduran-
te gli interrogatori. Nel caso di
Mohammed ha ammesso di aver
condotto«robusti interrogatori».
John Sifton, un analista di Hu-

man Right Watch, osserva: «La
grammatica da sola - confrontan-
do il suo inglese parlato con quel-
lo della dichiarazione che ha sot-
toscritto - mi fa pensare che la
confessione di Mohammed sia
untestostampatodawhitehouse.
gov».Segnalidiperplessitàarriva-
no non solo dalle organizzazioni
per la difesa dei diritti umani. So-
nostatipropriofunzionarideiser-
vizid'intelligencee deigruppian-
titerrorismo a mettere in guardia
che Mohammed ha fama di esse-
re un megalomane e che potreb-
be aver esagerato il suo ruolo nel-
le operazioni di al Qaeda; sapen-
do che le sue dichiarazioni sareb-
bero comunque state rese pubbli-
che. «Chiaramente è responsabi-
lediqualcheattentato - spiegaun
ex investigatore dell'Fbi in condi-

zione di anonimato - Ma credo
che vanti credito anche di cose in
cui non c'entra nulla». Moham-
meddichiaraaverbale: «Sonosta-
to il responsabile dell'organizza-
zione degli attacchi dell'11 set-
tembredallaAallaZ».Eaproposi-
to del delitto Perle: «Ho mozzato
conquestamiamanodestrabene-
detta la testa dell'americano
ebreo nella città di Karachi in
Pakistan. Se volete una conferma

cercate le mie fotografie con la
sua testa in mano che circolano
suInternet». Il segretarioallaDife-
sa Robert Gates gli crede senza ri-
serve. Ha letto le carte e ha parla-
to con il suo vice Gordon En-
gland, presente durante l'udienza
a Guantanamo. «Tutti e due non
abbiamo avuto dubbio del fatto
che quest'uomo sa quello che di-
ce». Sulla richiesta di procedere
per la condanna a morte, Gates

ha insistito che la decisione spet-
ta esclusivamente ai procuratori
militari. Aggiungendo: «È quello
che uno si aspetterebbe». Gli
esperti di diritto avvertono tutta-
via che la situazione non è così
semplice e soprattutto che il go-
verno ha poco da cantare vitto-
ria. Mohammed si è certamente
consegnato al boia rendendo di
fattoimpossibilequalsiasi tentati-
vo di difesa, ma contemporanea-
mente ha reso più difficile proce-
dere contro altri imputati in atte-
sa di essere giudicati a Guantana-
mo. Se era lui la mente di tutto,
nonpotevanoesserloancheglial-
tri.Le ipotesiaquestopuntocirco-
lano in libertà: ha parlato sotto
tortura e ha detto quello che i
suoiaguzzinivolevanosentirsidi-
re; è un megalomane e un mito-
mane che cerca di ritagliarsi un
posto nella storia; sta mandando
unpreciso messaggio agli uomini
dialQaeda: resistete, iomisacrifi-
coper lacausaepervoi.Oracheil
prigioniero ha confessato tutto
nonc'èpiùdaesseresicuridinien-
te.

Gli interrogativi
rimasti aperti

La reazioni
al mea culpa
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Khalid Sheikh Mohammed in un’immagine del 1˚ marzo 2003 Foto Ansa

Confessioni da Guantanamo
all’ombra di un suggeritore
Mohammed si dichiara colpevole dell’attacco dell’11/9
La sua è una verità-fotocopia di quella ufficiale

Voto in Finlandia, il premier centrista in testa
Il partito di Vanhanen al 23%, tallonato dai conservatori. Sconfitta per i socialdemocratici, alleati di governo

La scheda /1

Tutti i dirottatori che
facevano parte dei tre
commando suicidi sono
morti. Il 23 settembre 2001 il
notiziario della Bbc afferma
che tra i nomi dei terroristi
forniti dalle autorità Usa vi
sono persone che risultano
vive e vegete: Abdulaziz Al
Omari, Saeed Alghamdi e
Khalid al-Midharsono stati

avvistati in Medio Oriente;
Waleed al-Shehri a in
Marocco. Le Torri Gemelle
sono crollate per il
cedimento della struttura
d'acciaio portante dovuto al
calore. Il punto di fusione
dell'acciaio corrisponde alla
temperatura minima di
1.500 gradi Celsius. Nelle
grandi opere edili sono
normalmente impiegate
leghe resistenti a circa
2.000 gradi Celsius.

«Israele sbaglia a invocare il boicottaggio
versoilnuovogovernopalestinese.E laco-
munità internazionale commetterebbe
un errore ancora più grave se si muovesse
nella direzione pretesa da Ehud Olmert.
Lancio un appello all'Europa: date una
chance al nuovo governo palestinese, po-
nete fine all'embargo e aiutateci a realizza-
reunapacegiusta, trapari;unapacefonda-
ta sul principio di due popoli, due Stati». A
parlare è Mustafa Barghuti, neoministro
dell'Informazionenelgovernodiunitàna-
zionalepalestinese.Espressionedella socie-
tà civile, laico, progressista, da sempre fau-
torediunaresistenzapopolarenonviolen-
ta contro l'occupazione israeliana, in que-
sta intervista a l'Unità, la prima dalla sua
nomina a ministro, Barghuti sottolinea le
discontinuità profonde tra il governo di
cui fa parte e quello precedente: «Non mi
riferisco solo alla presenza in ruoli chiave
di personalità che hanno sempre sostenu-
to le ragioni del dialogo -dice- ma voglio
sottolineare i punti fondamentali del pro-
gramma: accettazione degli accordi sotto-
scritti dall'Olp, l'individuazione come
obiettivostrategicodaperseguire lacostru-

zione di uno Stato palestinese sui territori
occupatinel1967daIsraele. Ilprogramma
di questo governo si fonda sulle risoluzio-
ni Onu e sul rispetto della legalità interna-
zionale.Chiedoall'Europa:cosac'èdiestre-
mista in tutto questo?».
Israele ha deciso il boicottaggio del
nuovo governo palestinese di unità
nazionale: nessun contatto, neanche
con i ministri di Al-Fatah.
«Èuna presa di posizione grave, profonda-
mentesbagliatadichinonintendemetter-
si in discussione e preferisce chiudere gli
occhi di fronte alla realtà».
E quale sarebbe questa nuova realtà
politica palestinese?
«Èquella di un governo che ha la forza e la
legittimità per poter giungere ad un accor-
do di pace globale con Israele fondato sul
principiodiduepopoli,dueStati.Unprin-
cipio di fatto accettato anche da Hamas».
Israele ribatte che nel suo discorso di
investitura, il premier Haniyeh ha
rivendicato il diritto di resistenza
all'occupazione israeliana.
«Un diritto sancito dalla Convenzione di
Ginevra. Ma il diritto di resistenza è altra
cosa dal terrorismo, dalle azioni kamikaze
in territorio israeliano. E ciò che è ancor

piùgraveècheIsraele cancellaundatopo-
litico di fondamentale importanza».
Qual è questo dato?
«Questo governo afferma la centralità del
Presidente dell'Anp e affida ad Abu Mazen
la conduzione dei negoziati di pace sulla
base degli interessi nazionali palestinesi e,
voglio sottolinearlo, degli accordi sotto-
scritti dall'Olp. Le pare poca cosa? Israele
sembra invece preferire la vecchia logica
della delegittimazione, dipingendo un
AbuMazen prigioniero, se non addirittura
complice, di Hamas. Per fortuna l'Europa
sta dimostrando saggezza e lungimiranza.
La Norvegia ha già annunciato la ripresa
dellerelazioni.Francia,Spagna, ItaliaeSve-
zia si stanno movendo nella stessa direzio-
ne».
Insisto: Olmert ritiene che il governo
di cui lei fa parte "vede nel terrorismo
un mezzo legittimo per raggiungere i
propri obiettivi" e per questo merita il
boicottaggio.
«Questogovernonasce proprioperporre fi-
ne all'anarchia armata nei Territori, scon-
giurareunadevastanteguerracivileeperof-
frireunaprospettivaaipalestinesi chesiaal-
tra da quella della lotta armata. Ma il signor
Olmert sa bene che il diritto alla resistenza

diunpopolosottooccupazioneèunprinci-
pio generale riconosciuto internazional-
mente. Il punto è rimuovere le ragioni di
questa resistenza, eciò èpossibile soloattra-
verso la politica e il negoziato. Invece di de-
monizzare ilnuovogoverno, Israeledovreb-
be convincersi di avere a che fare un part-
ner forte del consenso popolare e determi-
nato a ricercare una pace giusta, duratura».
Questa è la sua prima intervista da
ministro a un giornale italiano. Cosa
si sente di dire al governo italiano?
«Sappiamo la sensibilità verso la questione
palestinese che muove il vostro governo, il
premierProdie ilministrodegliEsteriD'Ale-
ma. All'Italia non chiediamo favori ma ri-
spetto. Vi chiediamo di metterci alla prova.
Per questo vi chiediamo di riconoscere il
nuovo governo palestinese. L'Italia ha avu-
to un ruolo di traino in Europa per porre fi-
ne alla guerra in Libano. Mi auguro che ciò
possa avvenire anche per la Palestina».
E nell'immediato?
«Che venga posto fine ad un embargo che
haresoancorpiùdrammatiche lecondizio-
ni di vita della popolazione palestinese, in
particolare a Gaza. Dialogare con il nuovo
governo palestinese è un investimento sul
futuro. Un futuro di pace».

MUSTAFA BARGHUTI Il neo ministro dell’Informazione palestinese: Italia, Francia, Spagna e Svezia pronte a riprendere le relazioni

«Olmert sbaglia a boicottarci, la Ue non lo farà»

■ Roberto Rezzo / New York

IL PARTITO CENTRISTA
del primo ministro Matti
Vanhanen, è in testa, con
un ristretto margine di van-

taggio, nelle elezioni legislative di
ieri inFinlandia, tallonatodaicon-
servatori, secondo i primi risulta-
ti. I centristi avrebbero ottenuto il
23,1% dei suffragi, vale a dire 51
seggi sui200delParlamento,con-
tro il 22,3% - e 50 seggi - dei con-
servatori (opposizione), questi ul-
timi in forte aumento rispetto alle
elezioni del 2003. Il Partito social-
democratico, che sembra il gran-
de sconfitto della consultazione -

secondo i primi risultati definitivi
avrebbe il 21,4% dei voti e 45 seg-
gi.
Il centro e i socialdemocratici for-
mano, assieme a un piccolo parti-
to, lamaggioranzadelcentro-sini-
straalpoteredal2003.Talerisulta-
to include il voto anticipato e po-
stale e riflette innanzitutto il rap-
porto di forze politico delle regio-
ne rurali della Finlandia, dove il
partito centrista, che ha una soli-
da base contadina, ottiene mag-
gioriconsensi.L'attualeprimomi-
nistro Matti Vanhanen era consi-
derato favorito nei sondaggi: il
43%deicirca4,3milionidieletto-
ri crede nella conferma dell'attua-

le coalizione di governo, compo-
sta dal Partito di centro del pre-
mier, dai socialdemocratici e dal
Partito del popolo svedese. Meno
diunquartoinveceavevaafferma-
to di preferire una coalizione fra il
Partito di Centro e i conservatori,
attualmente all'opposizione. Se-
condo gli analisti le uniche incer-
tezze derivano dalla possibilità,ie-
ri sera ritenuta meno remota, che
il Partito di centro decida di cam-
biarealleato e scegliere i conserva-
toriperdarevita auna nuvoacoa-
lizione facendocosì passare ilpae-
se da un governo di centro sini-
straaunodicentrodestra.Vanha-
nen,51anni, - che ieriha detto«Il
risultato è chiaro» - è stato di re-
centeal centrodiunpiccoloscan-

dalo sentimentale, a causa di una
relazione avuta con Susan Kuro-
nen, 36 anni, divorziata e madre
di tre bambini, che ha pubblicato
un libro in cui racconta i dettagli
della loro relazione. Un testo, pe-
rò,cheanzichèindebolire l'imma-
gine di Vanhanen l'ha rafforzata
rilanciando la sua popolarità alla
vigilia del voto. Più di 45mila per-
sone hanno firmato una petizio-
ne su internet criticando il libro
ed esprimendo il loro sostegno al
primo ministro, mentre alcune li-
brerie hanno persino rifiutato di
venderlo.«Direichelasuapopola-
rità è aumentata direttamente a
causa del libro», spiega Jan Sund-
berg, docente di Scienze politiche
all'Università di Helsinki.

PIANETA

Khalid Schaikh
Mohammed: «Sono stato il
responsabile
dell'organizzazione degli
attacchi dell'11 settembre
dalla A alla Z». Sul sequestro
di Daniel Perle: «Ho mozzato
con questa mia mano destra
benedetta la testa
dell'americano ebreo nella
città di Karachi in Pakistan».

Human Right Whatch: «La
grammatica da sola -
confrontando il suo inglese
parlato con quello della
dichiarazione che ha
sottoscritto - mi fa pensare
che la confessione di
Mohammed sia un testo
stampato dal sito Internet
della Casa Bianca». Il
segretario alla Difesa e il vice:
«Non abbiamo avuto dubbio
del fatto che quest'uomo sa
quello che dice».

L’Independent si scusa:
la cannabis fa male

■ di Umberto De Giovannangeli

L’INTERVISTA

■ / Helsinki

LONDRA Èungiornalechenon
fa mistero delle proprie opinio-
ni, che grida in prima pagina
con copertine che non passano
inosservate, siano contro la
guerra in Iraq oper denunciare i
governi che non agiscono con-
tro icambiamenticlimatici.E ie-
ri l'Independent of Sunday ne
pubblica una che farà discutere,
ma che di certo non si riesce ad
ignorare: sottolascritta«Canna-
bis, ci scusiamo», il quotidiano
britannico chiede scusa per la
campagna lanciata nel 1997 per
chiedere la depenalizzazione
della cannabis, pianta da cui si
ottiene l'hascisc. Motivo: l'ha-
scisc che si fuma oggi, detto
«skunk» (letteralmente: puzzo-
la), è tratto da un tipo di canna-
bis 25 volte più potente di quel-
lochesi facevaalloraèstacrean-
doseri problemiamolti giovani
britannici, che si devono disin-
tossicare.
Oltre 22.000 persone, la metà
deiqualiminorenni, si sonosot-

toposte lo scorso anno a terapia
di disintossicazione dallo
skunk,e imedicihannoconclu-
so che questa droga può essere
dannosacomelacocainael'eroi-
na, con possibili gravi problemi
mentali per gli adolescenti, co-
me gli stati psicotici. Per questo,
il giornale ha deciso di chiedere
scusa per quella campagna, che
portò a una grande manifesta-
zione a Hyde Park e spinse il go-
verno a declassare a inizio 2004
la cannabis nella categoria C,
quella delle droghe (ne fanno
parte i tranquillanti e steroidi
anabolizzanti, ad esempio) il
cui uso personale è punito con
pene assai più lievi, tipicamente
multe. Lo skunk non ha nessu-
na parentela con la tradizionale
resina di cannabis (ovvero l'ha-
scisc), che si usava nel 1997. La
pianta che produce questo stu-
pefacente contiene in una dose
25 volte maggiore l'ingrediente
psicoattivo principale, il te-
trahydrocannabidinolo (THC).
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